
 

 

FEC 89/2016 – RICHIESTA OFFERTA PER IL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA DEPUTATA ALLA 

VALUTAZIONE DEI PROGETTI NELLE "NUOVE AREE INTERNE LOMBARDE” - CIG N. 6917369979 

Risposte a chiarimenti 

Domanda 1. 

E’ possibile partecipare in ATI come capofila, con un soggetto non accreditato sulla piattaforma Sintel? 

Risposta 1. 

Risposta affermativa 

Domanda 2. 

1. Le 2 “nuove aree interne” per le quali verrà svolto il servizio in oggetto sono: 1) l’Appennino Lombardo-

Oltrepò pavese e 2) Alto Lago di Como-Valli del Lario? 

2. Come si colloca il servizio di assistenza tecnica richiesto dalla Regione Lombardia rispetto al lavoro di 

supporto ai territori che sta già svolgendo a livello nazionale l’Agenzia per la coesione territoriale? Si tratta 

di un’attività complementare? 

3. Le 2 “nuove aree interne” che saranno oggetto del servizio hanno già predisposto delle proposte 

progettuali secondo un format preventivamente concordato con la Regione oppure devono ancora 

procedere all’ identificazione puntuale dei progetti e alla compilazione delle relative schede progettuali? In 

quest'ultimo caso si richiede alla Società che sarà incaricata del Servizio anche di supportare la 

compilazione delle suddette schede o soltanto di valutare ciò che verrà autonomamente predisposto dai 

proponenti? 

4. Le valutazioni richieste nel servizio attengono a tutte le tipologie di progetti che andranno a comporre la 

strategia d’area oppure soltanto a quelle che verranno finanziate con risorse regionali/locali, ad esclusione 

quindi di quelle interamente finanziate con risorse nazionali? 

Risposta 2. 

1. Si. Si tratta delle due nuove aree interne individuate da Regione Lombardia con la DGR 5799/2016 

2. Si tratta di un attività di assistenza tecnica esclusiva per Regione Lombardia, di valutazione dei 

progetti che saranno presentati dalle aree interne. L'attività può anche essere letta come 

complementare a quella nazionale secondo lo spirito di cooperazione inter-istituzionale, ma è 

un'attività resa a Regione Lombardia. 

I risultati dell'Assistenza Tecnica, resi a Regione Lombardia, saranno oggetto di confronto con 

l'Agenzia per la Coesione e con il Comitato Nazionale Aree Interne - CTAI - (individuato dalla 

Delibera CIPE 9/2015) 

3. L'attività di progettazione delle due Aree interne è un percorso in itinere che si concluderà con la 

sottoscrizione dei previsti atti negoziali entro il 2017. Sarà compito di Regione Lombardia, in 

accordo con il CTAI definire i format per la presentazione delle progettualità e compito delle Aree 

Interne presentare progetti esplicitandoli in quel format. Potrà essere valutata da Regione 



Lombardia l'ipotesi di integrare tale format secondo suggerimenti della futura Assistenza Tecnica al 

fine di raccogliere le migliori informazioni utili alla valutazione dei progetti. 

Ad ogni modo l'attività di Assistenza Tecnica, essendo principalmente di valutazione non richiede la 

compilazione delle schede progetto. Il servizio riguarderà tutte le progettualità presentate nel 

percorso di progettazione attuativa delle strategie, indipendentemente quindi dalla forma di 

finanziamento. 

Domanda 3. 

Si chiede se vi è un limite di cartelle da rispettare per la redazione dell'offerta tecnica. 

Risposta 3. 

Non esiste un limite, vanno tenute distinte però le cartelle del progetto dai curricula. 

Domanda 4. 

Con riferimento al criterio di valutazione al punto 12. della Scheda tecnica "Qualità professionale del team 

di progetto valutata in base ai curricula con particolare riferimento alla formazione e all’esperienza in 

ambito giuridico, economico e socio/economici" volevamo sapere se l'esperienza in ambito giuridico è 

richiesta con riferimento alla valutazione di ammissibilità delle operazioni in relazione alle regole di utilizzo 

dei fondi oppure se ad altre questioni valutative, e in questo caso Vi chiediamo di specificare quali. 

Risposta 4. 

Le competenze giuridiche devono riguardare sia gli elementi di base del diritto amministrativo che il diritto 

UE. 


